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quarta e ultima parte  

 Certamente ricordere-
mo l'anno che sta falcidian-
do centinaia di migliaia di 
persone nel mondo (e l'Italia 
ha messo la propria parte) e 
che sta rallentando l'econo-
mia dell'intero pianeta. An-
che Arca, come tutto e tutti, 
ha subìto conseguenze ne-
gative che si sono riflesse 
nell'ordinaria attività del 
Gruppo a iniziare dalla con-
sueta Assemblea Annuale, 
riunione dei soci in cui si do-
veva approvare il nuovo Sta-
tuto dell'associazione in ot-
temperanza alle nuove nor-
mative emesse per le asso-
ciazioni del Terzo Settore, 
oltre alla relazione morale 
del presidente Maurizio Oli-
votto dopo il suo primo an-
no di gestione, al bilancio 
relativo al 2019, al sunto 
delle attività svolte lo scorso 
anno e alle iniziative da met-
tere in campo per l'anno in 
corso.  
 Si prevede che l'As-
semblea dei soci verrà in-
detta per il mese di settem-
bre 2020.  
 Anche le riunioni del 
Direttivo hanno subito mo-

difiche: l'impossibilità di riu-
nirsi 'in presenza' nella sede 
di Agordo ha costretto all'u-
so di applicazioni informati-
che con le quali collegarsi in 
video, discutere le voci po-
ste all'ODG e prendere le 
conseguenti decisioni, tutto 
sommato un'esperienza che 
è risultata positiva. 
 Nelle intenzioni del 
Gruppo era prevista per il 
mese di luglio la realizzazio-
ne di una campagna di pro-
spezioni della durata di una 
settimana nel sito di San Da-
niele, in Valle del Mis, terri-
torio del Parco Nazionale 
Dolomiti Bellunesi. Il sito 
presenta buone prospettive 
per future campagne di sca-
vo vere e proprie in quanto 
sia la morfologia del pro-
montorio, sia i ritrovamenti 
di epoca romana avvenuti 
anni fa (monete e altro), sia 
la presenza di una piccola 
'motta' (un rilievo artificiale 
che fa intravedere muri pe-
rimetrali) e sia la memoria 
di una cappella dedicata a 
san Daniele danno l'idea di 
un sito dal vissuto umano 
durato un lungo tratto di 

storia, dal periodo romano al 
medioevo. 
 Per l'attuazione dell'ini-
ziativa abbiamo l'adesione 
convinta  del  P.N.D.B. e avvi-
ato le richieste per avere le 
necessarie autorizzazioni ai 
vari enti coinvolti: il Gruppo 
spera di poter portare a ter-
mine il progetto, magari rea-
lizzandolo nell'ultima setti-
mana di agosto di quest'an-
no. 
 Per quanto riguarda il 
rischio di diffusione dell'epi-
demia ancora in corso le atti-
vità di indagine, per loro na-
tura, si prestano al necessa-
rio mantenimento della di-
stanza interpersonale tra gli 
operatori.  
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 Se l’attività archeolo-
gica sta battendo il passo, 
informiamo invece che an-
che quest'anno, nonostante 
le difficoltà dovute all'infe-
zione diffusa ma grazie alla 
volontà del Dirigente e del 
personale dell'Istituto Supe-
riore 'U. Follador’ di Agordo, 
si è riusciti a riaprire al pub-
blico la visita alla mostra 
intitolata "El canal de A-
gort" allestita da Arca lo 
scorso luglio nel Museo Mi-
neralogico e Paleontologico 
di Agordo. Infatti, anche se 
fino ad aprile gli stage per 
gli studenti previsti per la 
scuola-lavoro erano stati 
sospesi, con l’avvenuto con-
tenimento dell'epidemia si 
sono create le condizioni 
per poter riproporre gli sta-
ge e assicurare così le aper-
ture del Museo con la pre-
senza turnaria da una deci-
na di studenti (in condizioni 
di sicurezza come previsto 
dalla normativa vigente). 
 Lo scorso anno la mo-
stra, dove sono esposti i re-
perti pre-protostorici ritro-
vati dal Gruppo Arca nelle 
vallette laterali del Canale di 
Agordo, ha raggiunto un 
numero di firme che ha su-
perato quota 500: media-
mente queste possono cor-
rispondere a mille - millecin-
quecento visitatori, un tra-
guardo per nulla trascurabi-
le e di cui siamo contenti. 
 Molte delle firme so-
no state precedute da com-
menti positivi di apprezza-
mento dell’iniziativa propo-

Lo mostra allestita al primo piano  
del Museo di Agordo, inaugurata nel luglio 2019,  

rimarrà aperta nei fine settimana   
di luglio e agosto fino al 6 settembre 2020.  

 Su richiesta di gruppi di visitatori 
verrà inoltre aperta fino al dicembre 2020. 

contributo economico, sia i 
finanziatori degli scavi ese-
guiti dal 2003 al 2009 nel 
territorio del PNDB. 
 I ritrovamenti, contra-
riamente a quanto noto fino 
ad ora, stanno a dimostrare 
che il Canale era già frequen-
tato dall’uomo più di 3000 
anni fa. 

Il Gruppo Arca 

sta da Arca e realizzata col 
supporto fattivo dei funzio-
nari della Soprintendenza 
archeologica, le dottoresse 
Chiara D’Incà ed Elodia Bian-
chin Citton.  
 Ringraziamo di nuovo 
sia tutti i soci che si sono pre-
stati lo scorso anno all’ alle-
stimento dell’esposizione, sia 
il Comune di Agordo per il 


